
Parrocchia S. Lucia – Augusta 

Il giubileo ed origini bibliche 

Giubileo deriva dall’ebraico “Jobel” che è un antico strumento a fiato ricavato da un corno di 
ariete. Ogni sette anni, secondo una legge di Mosè, ricorreva l’anno sabbatico, durante il quale si 
lasciava riposare la terra e venivano liberati gli schiavi, era previsto anche il condono di tutti i 
debiti secondo sue precise prescrizioni. 
Ogni 50 anni poi cadeva l’anno giubilare che riprendeva e ampliava le usanze di quello sabbatico 
celebrandolo ancora più solennemente. Questo periodo speciale era annunciato a tutti proprio dal 
suono del Jobel (Lv 25,1-17), (Is 61,1-3). 
Nella storia della Chiesa ha avuto inizio nel 1300 con Papa Bonifacio VIII, col primo anno santo. I 
pellegrini che avessero visitato con sincero spirito di pentimento e di conversione le Basiliche dei 
Santi apostoli Pietro e Paolo avrebbero lucrato “l’indulgenza plenaria”. 
Unica condizione richiesta era un impegno penitenziale serio e autentico unito alla consapevolezza 
dell’inestimabile grazia ricevuta in dono. 
Perché “Anno Santo”?  Lv 11,45; Mt 5,48; 1Pt 1,15-16 
La santità è la caratteristica essenziale di Dio e poiché noi siamo suoi figli dovremmo anche noi 
avere il desiderio e la gioia di vivere come il Padre. 
“La santità è una vocazione per tutti” (Papa Francesco).  
Anno santo quindi non solo come memoria e gratitudine della salvezza e santificazione 
dell’umanità ma soprattutto per promuovere la santità di vita di ciascuno di noi, dalla conversione 
autentica al consolidamento della fede, dalla testimonianza credibile all’impegno concreto nelle 
opere di Misericordia. 
Indulgenza plenaria 
È l’espansione alla massima potenza del perdono gratuito di Dio, il quale, oltre a cancellare 
definitivamente i peccati individuali nel sacramento della Riconciliazione, elimina anche gli 
strascichi di quelle azioni. È un di più di grazia misericordiosa che ci viene donata attraverso la 
Chiesa. L’indulgenza è plenaria quando distrugge definitivamente qualsiasi residuo della 
conseguenza del peccato. 
Che cosa è la Misericordia? 
“Non è altro se non un caricarsi il cuore di un po’ di miseria (altrui). La parola “Misericordia” deriva 
il suo nome dal “dolore per il misero”. Quando il tuo cuore è toccato, colpito dalla miseria altrui, 
ecco allora quella è Misericordia”. (Sant’Agostino) 
 

“Se sei sano e ricco, allevia il bisogno di chi è ammalato e povero; se non sei caduto soccorri chi è 
caduto e vive nella sofferenza; se sei lieto consola chi è triste; se sei fortunato, aiuta chi è morso 
dalla sventura. Dai a Dio una prova di riconoscenza: perché sei uno di quelli che possono 
beneficiare e non di quelli che hanno bisogno d’essere beneficiati”. (San Gregorio di Nazianzo)  
 

Dio ci è vicino sempre 
Dio non si vergogna della bassezza dell’uomo, vi entra dentro. Dio è vicino alla bassezza, ama ciò 
che è perduto, ciò che non è considerato, l’insignificante, ciò che è emarginato, debole e affranto; 
dove gli uomini dicono perduto, lì egli dice salvato; dove gli uomini dicono no, lì egli dice sì. 
(Dietrich Bonhoeffer) 
 
 
 
 



Essere misericordiosi come Dio 
L’amore è per il cristiano il programma della sua vita. Sempre l’amore deve prendere il sopravvento 
sulle altre leggi. Gesù vuole amore e Misericordia. Per Gesù, Dio è prima di tutto il Misericordioso, il 
Padre che ama tutti, proprio per questo Gesù ama tutti e non teme di stare con i peccatori e in 
questo modo ci rivela chi è Dio. Se Dio, dunque è così, se Gesù è tale, anche tu devi nutrire identici 
sentimenti. (Chiara Lubich) 
 

L’amore misericordioso ci attira 
“Se qualcuno ha avuto la disgrazia di offendere il Signore, non esiti neanche un attimo ad andare 
da Lui, per chiedergli di essere perdonato e di essere accolto come da Padre Buono: Dio lo sta 
aspettando con vera ansia e affetto. E allora capirà come l’Amore Misericordioso ci attira con 
l’infinita dolcezza del suo amore e resterà sorpreso nel constatare il suo amore e la sua bontà”   
(Madre speranza). 
 

I poveri ci attendono 
I poveri, i senza voce, quelli che non contano nulla agli occhi del mondo, ma tanto agli occhi di Dio, 
i suoi prediletti, hanno bisogno di noi, e noi dobbiamo essere con loro e per loro e non importa 
nulla se la nostra azione è come una goccia d’acqua nell’oceano. Gesù non ha mai parlato di 
risultati: Lui ha parlato solo di amarci, di lavarci i piedi gli uni con gli altri, di perdonarci sempre. 
(Annalena Tonelli) 
 
Lasciarsi perdonare da Dio 
Una delle più grandi provocazioni della vita spirituale è ricevere il perdono di Dio (Henry Nowen) 
 
La Misericordia, nucleo del Vangelo  
“Viscere di Misericordia nel Vangelo di Luca” (P. Aurelio Russo) 
 

La Misericordia di Dio fa fiorire il deserto 
Leggere la lettera del nostro arcivescovo “Grazia, misericordia e pace”. 
Misericordiae vultus – Bolla d’indizione del giubileo di Papa Francesco (leggere) 
 

L’anno Santo della Misericordia nella nostra parrocchia 
Ott- Nov --- Catechesi sull’anno Santo e sulla Misericordia per tutti (Gruppi – genitori – ragazzi) 
Dicembre --- Apertura anno Santo 8/12 – Un piccolo gesto in Chiesa 
           13 Dicembre – Apertura Porta Santa 
 

Avvento – “Creare Ponti” 
Novena Immacolata 29/11 – 8/12 
Con Maria “Mater Misericordiae” – Madre della Divina Misericordia 

- Recita S. Rosario – Misteri particolari 
- Novena Immacolata – Coroncina 
- S. Messa con meditazione 

 
Triduo S. Lucia – “Misericordiosi come Dio” 
 
Novena al S. Natale 16 – 25 Dicembre 
La Misericordia nella Sacra Scrittura 
 
Quaresima 2016 – in attesa delle proposte della comunità ed altri suggerimenti per tutto l’anno 
santo (confronto nei gruppi) 


